
A dieci anni alla guida di un
quad,  scatta  il  sequestro:
sanzionati i genitori
Alla guida di un quad per strada a 10 anni. Ieri pomeriggio
gli  agenti  delle  Volanti  della  Questura  di  Siracusa  sono
intervenuti   in  via  Moncenisio,  nella  zona  del  Villaggio
Miano, a seguito di una segnalazione sull’app YOUPOL, che
rimane anonima nel caso in cui non si voglia manifestare la
propria  identità.  La  segnalazione  parlava  di  veicoli  che
sfrecciavano ad alta velocità causando pericolo per chi li
conduceva stessi e per i residenti. Sul posto i poliziotti
hanno sottoposto a controllo numerosi giovani e tra loro un
minore di 10 anni alla guida di un quad. Il veicolo è stato
sequestrato, i genitori del bambino sono stati sanzionati per
violazioni  al  Codice  della  Strada.  Il  Questore,  Roberto
Pellicone,  coglie  l’occasione  per  ricordare  “a  tutti  i
cittadini, ed ai genitori in particolare, che le forze di
polizia effettuano mirati e continui controlli per garantire
il rispetto del codice della strada e la sicurezza dei più
giovani, ma i primi a tutelare e controllare i minori devono
essere i genitori. Mettere un quad, per guidare il quale è
necessario il patentino per i veicoli di 50 di cilindrata che
si  può  avere  solo  dopo  aver  compiuto  i  14  anni,  nella
disponibilità di un bambino di 10 anni è una grave leggerezza
che poteva avere conseguenze ben più gravi per l’incolumità
del piccolo e degli altri utenti della strada”
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La  Municipale  di  Melilli
denuncia due giovani: in moto
senza casco e con hashish
La Polizia Municipale di Melilli ha denunciato due giovani,
fermati  nel  corso  di  un  controllo  di  routine  su  strada.
Viaggiavano a bordo di un ciclomotore, senza indossare il
casco  protettivo.  A  seguito  degli  accertamenti  effettuati
dagli agenti, i due sono stati trovati in possesso di sostanza
stupefacente  del  tipo  hashish,  che  è  stata  posta  sotto
sequestro.
Il mezzo su cui viaggiavano è stato inoltre sottoposto a fermo
amministrativo, per violazione delle norme del Codice della
Strada relative alla guida senza casco.
L’attività rientra nel più ampio programma di prevenzione e
vigilanza  messo  in  atto  dalla  Polizia  Locale  di  Melilli,
finalizzato a garantire la sicurezza stradale e il rispetto
della legalità sul territorio comunale.
L’Amministrazione  Comunale  esprime  apprezzamento  per  il
costante impegno della Polizia Locale a tutela della sicurezza
dei cittadini.

Furti  agli  sportelli
bancomat,  rafforzati  i
controlli nei comuni montani
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del Siracusano
Dopo i colpi ai danni di sportelli bancomat della zona montana
siracusana, rafforzati i servizi di controllo. Su disposizione
del  Prefetto  Chiara  Armenia,  le  forze  dell’ordine  hanno
intensificato  la  vigilanza  soprattutto  in  prossimità  di
istituti bancari, uffici postali e altri obiettivi sensibili,
con  particolare  attenzione  alle  ore  serali  e  notturne,
ritenute più esposte al rischio di azioni criminose.
Il dispositivo di sicurezza ha visto l’impiego congiunto di
Polizia di Stato, Arma dei Carabinieri e Guardia di Finanza,
in un’azione coordinata che ha interessato i territori di
Buccheri,  Buscemi,  Canicattini  Bagni,  Carlentini,  Cassaro,
Ferla, Noto, Palazzolo Acreide e Sortino.
I servizi, pianificati dal Questore Roberto Pellicone, hanno
previsto una presenza costante delle pattuglie all’interno dei
centri  abitati,  affiancata  dall’attivazione  di  posti  di
controllo lungo le principali vie di accesso alle cittadine,
finalizzati  al  monitoraggio  dei  flussi  veicolari  e  alla
prevenzione di ulteriori episodi delittuosi.
Nel  corso  delle  attività  sono  state  identificate
complessivamente  51  persone  e  controllati  24  veicoli.  I
controlli  proseguono,  con  l’obiettivo  prioritario  di
rafforzare  la  sicurezza  del  territorio  e  prevenire  nuovi
episodi criminali nelle aree già colpite.

Aggravamento  della  misura
cautelare,  44enne  lascia  i

https://www.siracusaoggi.it/furti-agli-sportelli-bancomat-rafforzati-i-controlli-nei-comuni-montani-del-siracusano/
https://www.siracusaoggi.it/aggravamento-della-misura-cautelare-44enne-lascia-i-domiciliari-per-il-carcere/
https://www.siracusaoggi.it/aggravamento-della-misura-cautelare-44enne-lascia-i-domiciliari-per-il-carcere/


domiciliari per il carcere
I  Carabinieri  di  Floridia  hanno  arrestato  e  condotto  in
carcere  a  Cavadonna,  un  44enne.  Hanno  dato  esecuzione  ad
un’ordinanza del Tribunale di Siracusa, che ha sostituito la
misura cautelare degli arresti domiciliari con la reclusione
in carcere.
L’uomo, lo scorso mese, era stato arrestato in flagranza dai
Carabinieri  di  Siracusa  perché  sorpreso,  unitamente  a  un
complice, mentre spacciava sostanze stupefacenti. Era stato
sottoposto agli arresti domiciliari a Floridia, ma durante i
controlli  i  Carabinieri  hanno  rilevato  diverse  violazioni,
accertando che il luogo in cui veniva espiata la custodia
cautelare  non  risultava  idoneo.  Pertanto,  l’Autorità
Giudiziaria ha emesso il provvedimento di aggravamento.

Incidente mortale ad Augusta,
perde la vita un 43enne
Tragico incidente questa mattina ad Augusta. A perdere la vita
un uomo del 1983 che, insieme ad alcuni amici, si era dato
appuntamento per un giro in motocross.
Secondo  le  prime  informazioni,  si  sarebbe  trattato  di  un
incidente autonomo. Il sinistro è avvenuto poco prima delle 9
in  contrada  Balate,  lungo  una  strada  comunale.  Per  cause
ancora  in  fase  di  accertamento  da  parte  della  Polizia
Municipale di Augusta, il 43enne avrebbe improvvisamente perso
il controllo della moto, finendo violentemente sull’asfalto.
Immediata  la  richiesta  di  soccorso.  Sul  posto,  in  pochi
minuti, è intervenuto il personale del 118 con un’ambulanza e
successivamente  anche  l’elisoccorso,  atterrato  in  un  campo
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poco distante dal luogo dell’incidente.
Nonostante l’intervento dei sanitari, purtroppo per l’uomo non
c’è stato nulla da fare. I medici non hanno potuto fare altro
che constatarne il decesso.
La  dinamica  dell’incidente  è  ora  al  vaglio  della  Polizia
Municipale di Augusta, che sta effettuando gli accertamenti
necessari per ricostruire quanto accaduto.





Accende fuochi d’artificio in
strada  senza  autorizzazione,
denunciato 50enne
È  stato  sorpreso  mentre  faceva  esplodere  una  batteria  di
fuochi d’artificio senza alcuna autorizzazione e per questo
motivo un cinquantenne siracusano è stato denunciato dagli
agenti della Polizia di Stato.
L’intervento è avvenuto nel corso del quotidiano servizio di
controllo del territorio, svolto dalle Volanti della Questura
di Siracusa. Gli agenti hanno notato l’uomo in via Immordini,
intento ad accendere e far esplodere i fuochi in pieno centro
abitato.
Dopo gli accertamenti del caso, è stato denunciato per il
reato  di  accensione  ed  esplosioni  pericolose  senza
autorizzazione,  come  previsto  dalla  normativa  vigente.
L’attività di controllo prosegue, con l’obiettivo di prevenire
comportamenti  potenzialmente  pericolosi  e  tutelare
l’incolumità  pubblica.

Viola  più  volte  i
domiciliari: 25enne arrestato
dai  Carabinieri,  finisce  in
carcere
È stato arrestato dai Carabinieri della Tenenza di Floridia e
condotto presso la Casa Circondariale “Cavadonna” di Siracusa
un  25enne  di  origine  marocchina,  già  noto  alle  forze
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dell’ordine per precedenti legati a reati contro la persona e
il patrimonio.
L’arresto  è  avvenuto  in  esecuzione  di  un’ordinanza  emessa
dalla  Corte  d’Appello  di  Salerno,  che  ha  disposto
l’aggravamento della misura cautelare, sostituendo gli arresti
domiciliari con la custodia in carcere.
Il giovane era stato sottoposto ai domiciliari nel dicembre
2025 per i reati di lesioni personali e resistenza a pubblico
ufficiale. Tuttavia, nel corso delle settimane successive, i
Carabinieri di Floridia hanno accertato ripetute violazioni
delle prescrizioni imposte dall’Autorità Giudiziaria.
Le reiterate inosservanze hanno determinato la segnalazione
all’autorità  competente  e,  di  conseguenza,  l’emissione  del
provvedimento di aggravamento della misura cautelare. Dopo le
formalità di rito, il 25enne è stato quindi associato alla
casa  circondariale  siracusana,  dove  rimarrà  a  disposizione
dell’Autorità Giudiziaria.

Due stranieri rimpatriati ed
espulsi  dopo  la  detenzione
nelle carceri siracusane
Due provvedimenti di espulsione sono stati eseguiti nelle ore
scorse  dagli  agenti  della  Polizia  di  Stato  in  servizio
all’Ufficio Immigrazione della Questura di Siracusa. Nel primo
caso, l’attenzione degli operatori si è concentrata su un
cittadino mauriziano, già condannato per omicidio doloso e
occultamento di cadavere, reati commessi a Catania. Dopo aver
scontato la pena detentiva, l’uomo è stato prelevato dalla
Casa di Reclusione di Noto (SR) e successivamente rimpatriato
nel Paese d’origine, in esecuzione del provvedimento emesso
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dall’Autorità competente.
Il secondo intervento ha riguardato un cittadino nigeriano,
scarcerato per fine pena dalla Casa Circondariale di Siracusa.
L’uomo  annoverava  numerosi  precedenti  penali,  tra  cui
associazione  a  delinquere  di  tipo  mafioso,  rissa,  porto
abusivo di armi e lesioni personali. Nei suoi confronti è
stato disposto il provvedimento di espulsione dal territorio
nazionale, con contestuale trattenimento presso un Centro di
Permanenza per il Rimpatrio (CPR), in attesa del rimpatrio che
avverrà nei prossimi giorni.
L’attività rientra nei controlli e nelle procedure messe in
atto dalla Polizia di Stato per la tutela dell’ordine e della
sicurezza pubblica, attraverso l’allontanamento dal territorio
nazionale  di  soggetti  ritenuti  socialmente  pericolosi  al
termine dell’espiazione della pena.

Centro massaggi a luci rosse
nella zona di viale Zecchino,
denunciati  un  uomo  e  una
donna stranieri
Veniva proposto come centro massaggi ma al suo interno gli
agenti della Squadra Mobile e delle Volanti hanno rinvenuto
oggetti  che  rivelavano  in  maniera  inequivocabile  la  vera
destinazione d’uso dell’immobile, un appartamento nei pressi
di viale Zecchino.
A  seguito  delle  indagini,  coordinate  dalla  Procura  della
Repubblica  presso  il  Tribunale  di  Siracusa,  sono  stati
denunciati due cittadini stranieri di origine cinese, un uomo
di  70  anni  ed  una  donna  di  50,  per  sfruttamento  della
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prostituzione  e  per  favoreggiamento  dell’immigrazione
clandestina.
Due  giovani  donne  cinesi,  trovate  all’interno
dell’appartamento,  costrette  a  fornire  prestazioni  sessuali
per  timore  di  essere  allontanate  dall’Italia,  sono  state
accompagnate in una località protetta e liberate dalla grave
situazione di assoggettamento nella quale si trovavano.

Circuito di motocross abusivo
ad  Agnone  Bagni:  scatta  il
sequestro,  denunciato  il
proprietario
Un terreno di circa 56 mila metri quadrati immerso in un
boschetto  nei  pressi  della  spiaggia  di  Agnone  Bagni,
utilizzato per gare di motocross pur non trattandosi di un
circuito autorizzato. E’ stato scoperto e sequestrato dalla
polizia del commissariato di Augusta, insieme alla Municipale
e alla Capitaneria di Porto. L’appezzamento era di proprietà
di una società catanese. Evidenti i segni di gare recenti e di
un’attività sportiva praticata senza le necessarie cautele,
attesa  la  non  conformità  del  campo  alle  normative  che
regolamentano  la  materia.  Denunciato  il  proprietario  del
terreno per le violazioni commesse in deroga alle norme che
regolamentano la costituzione e l’utilizzo di detti circuiti
sportivi e alle norme a tutela dell’edilizia e dell’ambiente.
Al termine dell’istruttoria, il circuito è stato chiuso per
impedire  accessi  non  autorizzati,  a  tutela  di  quanti
potrebbero ricevere nocumento dall’utilizzo del campo di gara
non conforme.

https://www.siracusaoggi.it/circuito-di-motocross-abusivo-ad-agnone-bagni-scatta-il-sequestro-denunciato-il-proprietario/
https://www.siracusaoggi.it/circuito-di-motocross-abusivo-ad-agnone-bagni-scatta-il-sequestro-denunciato-il-proprietario/
https://www.siracusaoggi.it/circuito-di-motocross-abusivo-ad-agnone-bagni-scatta-il-sequestro-denunciato-il-proprietario/
https://www.siracusaoggi.it/circuito-di-motocross-abusivo-ad-agnone-bagni-scatta-il-sequestro-denunciato-il-proprietario/

